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La lettera 
di Leone XIII 


Già da parecchi giorni vociferavasi 
d'una protesta sotto forma di lettera, 
che avrebbe fatto il Papa contro la 
commemorazione del XX settembre. 

E difatti Leone XUE ha seritto al 
cardinale Rampolla l'annunciata lettera, 
il sunto della quale fu pubblicato ieri 
anche sul nostro giornale. 

Diciamo subito e senza reticenze che 
la lettera, pur affermando la necessità 
del potere temporale, veste una forma 
mite, ed è molto lontana dalla violenza 
di eerte allocuzioni dello stesso ponte- 
fice, dalle pastorali di alcuni vescovi, 
ed anche dalle prediche di cèrti minu- 
sooli pretonzoli di campagna. 

Il linguaggio del Papa non ha poi 
nulla a che fare con la plateale vira- 
lenza della stampa clericale, e ci pare 
quasi un monito a certi giornali che 
par difendere le loro opinioni rion sanno 
adoprare che le calunnie e le insolenze. 

Leone XIII si duole delle feste' dei 
XX settembre, ma esprime il suo do- 
lore con frasi castigate, punto offensive 
contro gli avversari, e si lascia sola- 
mente scappare qualche luogo comune 
contro la Massoneria, poichè nei pre- 
lati cattolici italiani pare siano ora ob- 
bligatori gli anatemi antimassonici, men- 
tre in Inghilterra e negli Stati Uniti 
dell'America del Nord le Loggie mas- 
soniche, numerosissime, non sono punto 
press di mira dai dignitari della Chiesa 
cattolica. Anzi nel congresso dello re- 
ligioni, tenutosi a Chicago, si sono tro- 
vati riuniti volontariamente nella me- 
desima’assemblea un ‘cardinale, argive- 
acovi e vescovi, ei rappresentanti delle 
Loggie americane. 

Leone XIII reclama bensì l' indipen- 





denza del’ papato, che non può esistere 
— dice — senza giurisdizione tarrito- 
riale, ma in ultimo riduce la questione 
del temporale a ua semplice dissidio, 
e dice che il Papato non ricusa di ot- 
temperarè ai ragionevoli bisogni dei 
tempi. 

La lettera del Papa ci fa l'effetto di 
un uomo stanco di lottare, e che vor- 
rebbe ad ogni costo venire ad un com- 
ponimento, dando anche un calcio de- 
finitivo al temporale, che difende an- 
cora lievemente per onore di firma. 

Ci pare che il . Papa dica : « Queste 
feste m'hanno molto seccato, ma... dopo 
tutto cosa fatta capo ha; facciamola 
una buona volta finita, e procurate che 
io possa uscir libero dalla prigionia che 
mi s'impone, senza grave mio disca- 
pito, » 

Si capisce che il Papa vorrebbe che 
il primo passo venga fatto dal Governo 
italiano. i 

Leone XIII che è uomo di mente su- 
periore, dovrebbe però, persuadersi che 
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IDILLIO 
IN UN COLLEGIO FEMMINILE 


" , Valvasone, ottobre 

Fin dall'età di dodici anni, Elga ‘so- 
gnava il matrimonio. Anima 'di'fadéo, 
divoratrice di romanzi, nel collegio ion 
Avevà appreso che ‘delle bricconate, In- 
vece della grammatica studiava l’amore, 
invece del pianoforte, il maestro di mu- 
Sica, Avea però un trasporto speciale 
per la religione: si tradiva dicendo alle 
compagne; — Che gioia! oggi avremo 
il bel pretino, che spiegandoci il vee 
chio testamento, ci racconterà qualche 
bella storiella. 

Elsa nelle ore di ricreazione si riti- 
rava in un cantuccio, e con un libro 
sotto gli oechi s' immergeva in pensieri 
che possono appena sorgere in giovani | 





il Governo italiano il primo passo l'ha | 


già fatto con la legge sulle guarenti- 
gie, e null'altro può più fare. 

Il Papa dice che egli sa adattarsi ai 
bisogni ragionevoli dei tempi, e praci- 
samente « un bisogno ragionevole dei 
tempi » è l'aeconciarsi alla cessazione 


‘ definitiva del potere temporale. 


Fert 


DALL'ERITREA 
La marcia di Barattieri 

Roma, 10. I dispacci giunti stasera 
al Governo dicono che Ras Maugascià 
sia stato obbligato dai suoi seguaci ad 
evitare battaglia. 

Infatti l'avanguardia nostra proce- 
dendo ha trovato sgombra la località 
ove era stata in precedenza segualata 
la presenza delle forze del Ras, le quali 
sono state viste ritirarsi dai nostri in- 
formatori, 7 

A quanto sembra, delle truppe pro- 
seguono il movimento di ritirata verso 
sud-ovest e per questo lo scontro pre- 
veduto non ha potuto sinora aver luogo. 

Le nostre truppe proseguono la marcia 
verso Antalò e riocsuperanno probabil- 
mente, ormai credesi senza ‘incontrare 
opposizione, Macallò ed altre impor- 
tanti posizioni strategiche a sud. di 
Adigrat sino ad Antalo ove si concen- 
treranno se, prima non avrà avuto luogo 
qualche scontro e se i movimenti di 
Mangasc'à non obbligheranno il gene- 
rale Barattieri a deviare dalla strada 
inglese che finora segue colle sue truppe 
e che è l'unica praticabile da un esar- 
cito ordinato in quelle regioni. 

Secondo le ultime informazioni il 
generale Baratlieri sarebbe arrivato a 
Dongola; si troverebbe quindi ad una 
giornata di marcia da Makallè. 

Mangascià batterebbe sempre in ri- 
tirata e Barattieri tenterebbe- di ta- 
gliargli la strada. 


Come marciano gli abissini 

Un corrispondente che al principio 
del 1894 fece alcune marcie col noto 
Bata-Agos, che poi si ribellò, scrive: 

Bata-Agos conduceva seco cinque- 
cento uomini dall’Oculé-Cusai, armati 
parte di remington e parte di wetterlì, 
pittoreschi aoi foro sciamma dalla larga 
Striscia rossa fiammante. Alcuni, a guisa 
dell'ermellino dei magistrati, portavano 
sulle spalla una specio di mantellina 
fatta con pelli di capre o di bestie fe- 
rogi. Il loro capo si distingueva dalla 
muletta riccaments bardata, con una 
sella dalla copatta di pelle adorna di 
disegni dorati e un gran collera carico 
di ornamenti d'argento. Aveva un nu- 
meroso seguito di famigliari e di sotto- 
capi e una graride quantità di servi: 
che gli portavano i fucili, uno la scia 
bola, uno lo scudo, uno ‘il corno di #ec 
(idromele), uno il bicchiere di osso e 
via dicendo. Due ragazzi recavano in 
due scatole le sue vesti di combatti- 
mento: due camiciotti dallo maniche 
corte, in velluto 6 seta, dai colori ap- 
pariscenti, con riechi ricami. Qualche 
minuto prima del combattimento i capi 
indossano sempre — come facevano gli 
antichi cavalieri nei tornei — le loro 
grandi uniformi. Dopo. essersi messo il 
camiciotto, aleuni si cingono la fronte 
—_______rcs 











con sciarpe di seta dai lunghi svolazzi 
o con striscie di criniera di leone. 

Le bande armate marciano rapide e 
disordinate intorno al loro capo, ai fian- 
chi e dietro al quale si pigiano gli uo- 
mini montati sui muletti. Camminano 
confusamente, senza disciplina alcuna: 
oltre il facile, ogni soldato porta lo 
soudo e uno sciabolone diritto 0 ricurvo 
per poter combattere ad arma bianca 
quando fossero finite‘ le munizioni, gli 
seudi dei capi hanno ornamenti d’ar- 
ganto. d 

Più che un corpo d'’esefcito, sem- 
brano un branco di bestie. In parte 
alla testa e in parte alla coda di ogni 
banda camminano i portatori, uomini, 
donne, ragazzi, che in ispalla o in testa 
e con muli portano gli utensili da cu- 
cina e le provviste dei soldati, la fa- 
rina di dura, le ghirde (otri) di birra, 
e via dicendo. £ 2 

Nelle ripide discesa e lungo gli stretti 
valichi, con un po' di pazienza tanto i 
soldati come i portatori ‘potrebbero 
passare senza inconvenienti ; invece, al 
pari di una mandra di' animali irragio- 
nevoli, si stringono, si urtano, si ro- 
vesciano ; spesso qualcheduno rimane 
confuso, pesto, ferito, ma gli altri pro- 
cedono oltre ridendo. Cercano sempre 
le ssorciatoie, anche quando sono peri- 
colose, e una volta imboccato un pas: 
saggio, vanno innanzi, non curandosi 
se qualche mulo’ 0 qualelie uomo ro- 
tola giù -fiaccandosi il collo. . 

Quando il capo si ferma verso sera 
significa che intorno a lui si déve for- 
mare il campo: deposti i fucili, i sol- 
dati corrono chi a raccogliere rami e 
frasche di cespugli per formare i gog- 
giò (capannuccie coniche per la notte). 
chi a provvedere l'acqua, chi la legna 

er i fuochi, mentre altri impasta la 

farina per il pane da cuocere sulle bra= 
gie o squarta e arrostisce ‘qualche capra. 

In una tappa che si fece fra Asmara 
e At Teciesan, a .Summa, Nogus, Bata» 
Agos mi invitò a bere il suo dec mentre 
egli faceva colazione sotto un albero. 

no stuolo d’uomini armati lo circon- 
dava come una guardia‘ d'onore: ap- 
pena egli si sedette sopra un sasso, i 
servi gli fecero circolo intorno formando 
cogli seiamma come una, specie di re- 
sinto; uno sosteneva la carne arrostita, 
un secondo gliela tagliava in ‘pezzetti, 
un terzo stava pronto col corno di tec 
e un quarto gli presentava il bicchiere 
d'osso, colmo della bevanda di miele 
fermentato. 


Cio che dice l’Italia militare — 
L’Anfari d'Aussa — li capitano 
Bottego. 


Sacondo 1° Ialia Militare, Mapgascià 
non aspetterebbe l'attacco nemmeno in 
Makallè, ma sgombrerebbe questa lo- 
calità prima dell'arrivo di Baratieri, 
ripiegando sui rinforzi più prossimi che 
sarebbero quelli di ras Oliè; in ogni 
modo, il dubbio su quanto farà Man- 
gascià non può durare lungamente e 
ciò che intende fare Baratieri è oramai 
chiaro : attaccare, cioò a fondo, 

L’Anfari d’Aussa nostro alleato sa- 
rebbe stato colpito da apoplessia. 

Le sue truppe però muovono egual- 
mente verso lo Scioa ad arrestare i 
movimenti di re Menelik, obbligandolo 
a tenér un forte presidio per salvaguar- 
darsi da attacchi ostili. ' 

Il Diritto erede che Bottego, alla te- 

















sta dei Vollo Galla, marci contro Me- 
nelik. 


La dislocazione delle nostre truppe 
Gl' inglesi sorvegliano i dervisci 
Ecco qualche più preciso partisolare 

salle disiocazioni delle nostre truppe 

in Africa. 

Barattiari è partito da Adigrat la 
sera del 7 con 6500 uomini di truppa 
indigena, mille uomini di bande assol- 
date, 10 pezzi d'artiglierig e una se- 
zione del genio. i 

Ad Adua son rimasti 400 uomini di 
presidio e ad Adigrat 600 più 1600 
uomini di milizia mobile, richiamati in 
servizio. 0 È . 

Gli inglesi sorvegliano la‘mosse dei 
dervisci affine di impedir loro qualsiasi 
movimento ostile contrario all’ Italia. 

La situazione 

Sasondo l'Esersito il grosso della 
colonna di Barattieri, arrivato a Don- 
gor, marcia su'Makallò, La colonna di 
avanguardia, comandata dal maggiore 
Toselli, è arrivato ‘ad Antalo per at- 
taccare Mangascià; Questa marcia su 
Sclkota e su Dildi, cercando di schivare 
il combattimento e di unirsia ras Oliò. 

Ma tra Mangascià e Olià si trova la 
regione del Lasta} dove Uascium Barrà 
capo della regione, si sarebbe ribellato 
a Mangascià. Questi sarebbe fra Toselli 
al nord è Uasgium Barrà al sud, 

La ribellione di costui impedisce il 
congiungimento di Mangascià a Oliè. 

L’Esercito conchiude che per ora si 
tratte di una avvisaglia d'avanguardia 
fra Barattieri e Mangascià. Non vi è 
per ora guerra grossa, 


Ras Alula contro gl’italiani 
Telegrafano da Romaalla Piemontese : 
Nei circoli militari si ritiene chie die 

tro ras Oliò trovisi ‘ras Alula, il quale 
ineita le orde abissine contro gl' italiani. 


STATISTICHE TRAGICHE 


Per consolarsi della disastrosa cam- 





pagna di Madagascar, i francesi pro- 


vano con le statistiehe alla mano che, 
anche in Europa, gli eserciti ebbero 
maggiori danni dalle malattie che dal 
ferro e dal fuoco nemico. 

In Crimea, nel 1854, prima che ai 


fosse incominciata qualsiasi operazione 


guerresca, prima che apparisse il ter- 


ribile cholera sui 50.000 uomini sbar- 


cati, 5500 erano entrati agli ospadali. 
E su 509,260 combattenti, vi furono 


durante tutta la guerra, 100.000 morti 


di malattia e soli 20,000 di ferite sul 
campo. . 

Nel}1859 în Italia-in paese saluber- 
rimo, dal 26 aprile al 26 maggio, cioè 
dal passaggio delle Alpi al principio 
delle ostilità, si ebbero 9382 malati su 
centomila uomini, 

Durante l'occupazione di Roma dal 
1850 al 1866 la proporzione degli at- 
taccati da febbri intermittenti era di 
500 su 1000. 

In Cocine'na; su 25.090 uomini vi 
furono 2819 entrate all'ospedale. Tutti 
i soldati vi passarono, e paregohi vi 
tornarono. 

In Tunisia, su 1000 soldati 100 ave- 
vano la febbre tifoide; 123 la febbre 
palustre. 

Dopo di che resta provato che il 
Madagascar è un'isola felice fatta ap- 
posta per villeggiare. Su ventimila uo- 
mini gli infermi sono appena diecimila? 





già conscie della vita. Diceva fra sè: | 


— Dovrò sposare il maestro di musica 
o il bel pretino? — Ambidue eran belli, 
ma poveri. Elsa si curava più dei baci 
che delle ricchezze 

Tu due anni ‘non avea ancor imparato 
al piano una scala con accidenti in 
chiave. Nella sua testa davan di cozzo 
le biserome e ie minime, ed il maestro 
non' riusciva a farle comprendere il va- 
lore delle note, 

= Me lo spieghi coi baci — disse 
un giorno Elsa, piantando i suoi ful- 
minei oòchi in quelli dolcissimi del 
maestro, che era incantato dinanzi a 
quel fiore di gioventù è di bellezza, 

— Ecco — rispose il maestro tar- 
bato — Uno, due, tre, quattro, Il primo 
basio durerà fino che ho detto quattro, 
E' la prima figura, la nota più lunga, — 
Come esempio fece ssocsare un bagio sulle 
gnatricie della ragazza, poi continuò : 

— La seconda figura dura due quarti, 
e ci vogliono due baci mentre si conta 
dall'uno fino al quattro, — E qui seguì 
di nuovo un esempio, 


— La terza figura: quattro baci, 
! dall'ano al quattro — e segui l'esempio. 
Elsa, fuori di sè, prese il viso del 
maestro fra le mani, e guardandolo 
fisso: — Ora — disse —— facciamo la 
somma. Io darò a Lei un bacio di 
quattro quarti, due di due, e quattro 
di un quarto l'uno. Così.... Va bene? 
In quel mentre si spalanoò la porta. 

: La Direttrice, ritta, cogli occhi fuor 
dell'orbita, apostrofò i due innamorati: 

— Che scuola si fa qui? 

— E' l’ultimo metodo — rispose il 
maestro — Col metodo che mi ha ob- 
bligato Lsi, non ho ottenuto in due anni 
quanto ho ottenuto col mio in un'ora, 

Il maestro venne bandito dal collegio. 
Elsa fa posta a pane ed acqua per 
quindici giorni e chiusa in un camerino, 
dove non poteva entrare cha il padre 
; gonfessore, cioè il bel pretino, al quale 
i la Direttrice avrebbe affidato l’intero 

istituto, 

Per due settimane quel santo ebbe 
l’incombenza di fare ad Elsa la ripe- 
I tizione di tutte le materie, scolastiche, 





Dopo qualche lezione, l'istitutore ar- 
rischiò queste parole: 

— Signorina; per esser in grazia di 
Dio, eredo che non penserà più al mas- 
stro di musica! 

— No, signore; ora penso totalmente 
a Lei, 

— A me? 

— Si! che ce di male? Lei è il mio 
Dio in terra, il mio istitutore; me l'ha 
detto la Divettri oh! non si sente 
bene %.. qui un po' d'acqua di rose; si 
dia coraggio,... oh! così sta meglio, non 
è vero? Un bel giovane come Lei non 
deve perdersi in una bottiglia, per baeco. 

— Ma, signorina, in verità, per Lei, 
c'è bisogno di una cura radicale. Per 
oggi lasciamo la lezione: qui fa un 
caldo da morire. 

— Oh! poveretto! — interruppe Elsa 
— Aspetti ch'io -le tolga quella veste 
così lunga. 

— Ma... signorina! 

Lo voglio; mi fa pena la gente che 
soffre, Giù il soprabito! Così!... Oh 
com'è bello! Dio che vedo? Un frak! 












































| questa lettera, 


Cone n e e ne rnetindi.-ulesmelet ni ces Ie 


N. 243 





rea emme né 


4 
INSERZIONI 

Inserzioni nella terza 
pagina sotto la firma del 
gerente cent, 25 per linea 
o spazio di linea. Annunzi 
in quarta pagina cent, i, 
Per più inserzioni pressi 
da convenirai. — Lettera 
non affrancata non | 
cevono, nè si rastituis@o» 
no manoscritti. 


—_l 


=“ 





LE FERROVIE INGLESI. 


L'Inghilterra possiede certo il mi- 
gliore sistema ferroviario dell'Europa, 

Migliore sotto i punti di vista, sia 
dell'esercizio che della costruzione, sia 
del materiale mobile che del personale 
viaggiante, sia per l'esattezza dell'orario 
che per la velocità, sia per la frequenza 
dei treni che per la moltiplicità delle 
linee; sia infine per il prezzo di tra- 
sporto che per le grandi facilitazioni 
che accorda ai passeggeri. Non posso 
entrare in grandi dettagli, perchè in- 
vece di una lettera dovrei scrivere un 
volume, ma vi accennerò ad alcuni pare 
ticolari, avendo presenti i grandi in- 
convenienti che generalmente s"incon- 
contrinò viaggiando in altri paesi del: 
l'Europa meno una parte della Gere 
mania e la Svizzara, le quali in qualche 
punto ripetono il sistemà inglese. 

Anzitutto le stazioni esteticamente 
sono povere; si è completamente tra- 
sourata la parte sbbellimento, ma si è 
con. successo studiata la parte comfort, 
Le principali stazioni di una linea è 
tutte le stazioni termini sono di libero 
accesso; i biglietti sono ritirati alla 
stazione precedente, In questo modo i. 
pareriti ed amici di chi sta per partire 
o per arrivare possono avvicinarsi al 
treno. Così pure le vetture pubbliche 
possono inoltrarsi sino a fianco delle 
carrozze del treno, Il piano orizzontale 
della linéa ferroviaria essendo un metro 
© mezzo sotto il livello del marciapiedi, 
non oecorre alcun esercizio straordi» 
nario di gambe e braccia per salire a 
scendere da un treno; basta fare un 
semplice passo per passare dalla car= 
rozza del treno sulla piattaforma o vi= 
ceversa, celti . 

Il passeggiere non può, nò deve vara 
care una lunga serie di linee, con pe= 
rieolo qualche volta, con spavento. 
sempre, di essere sopraggiunto da un. 
treno.in arrivo od in partenza, Vi: è: 
un marciapiede, o marciapiedi, por i 
treni di arrivo, ed uno per quelli di 
partenza, . 

1 diversi marciapiedi sono messi în 
comunicazione o da un: passaggio sot- 
terraneo o da un patte, Questo modo 
non è il più comodo per tutti i pas 
seggeri, che il salire e lo scendere 
lunghe scale, con una valigia e due 
sulle mani e con la premura in corpo, 
per la tema di non arrivare in tempo 
a prendere la coincidenza, non è cosa 
piacevole a tutti. 

Ma è il sistema che più garantisca 
la vita del viaggiatore, specialmente 





nelle stazioni di congiuagimento, ove. . 


passano ottanta o cento treni all'ora, 
Il sistema inglese per quanto riguarda. 
l'esersizio è in gran parto basato sul 
principio che chi s’aiuta l'amministra» 
Zione aiuta, ma non è fatto per gl'in- 
dolenti, per eoloro che. vogliono la 
pappa fatta, ed il cucchiaio in bocca, 
Dovete industriarvi a cercare la piat- 
taforma del treno con cui dovete pars 
tire e raggiunta, vedere che il treno . 
che sta per arrivare è il vostro, ed: 
arrivato il treno salire in carrozza 
della classe cui appartiene il vostro 
biglietto. Quì non si usa gridare. terza 
classe avanti, seconda elasse indietro 
eec., qui non si grida affatto, ss 
Vi sono tre tabelle grandi in cui è 
detto: allendete quì per la prima 
classe, qui per l3 seconda, qui per la 


Cravatta bianca... sotto “questo nero- 
giubbone! Oh! lo eredo hene che avrà 
avuto caldo, poveretto! permetta un’ 
bacio... Certo, qualche avventura amoa 
T08Rv0 a: 
“= Ma... signorina! Lei è pa 
Mi laso1, Fo Tae 
— Ohl1 Pazza, no; anzi quando ‘verrà. 
a confessarmi da Lei, dovrà darmi l'as« 
soluzione. Intanto vediamo qui in tasca. 
Una lettera... no,.. abbia un po'di 
quel che si dice.... non cerchi di strad» 
ciarla, si calmi.... Ù 
— Amore! — Nella sala x delia 
nostra città si darà giovedì sera (gioù” 
questa sera) uns. festa da' ballo — Venga 
in frak; nessuno lo conosca, Guai 84 
mancherà. SOR 
Ah! così, signor predicatore? Tenga 
pur gli occhi alti, mi guardi in faccia; 
e se non prometto di lasciare quella 
donnaccia, e di essere tutto per mg, 
assolti, questa lettera 





na 


andrà a Roma nelle mani di. suo zio; 
il Cardinale... Eolo 


(Continua) 


Johann von Valvason 





terza, Il viandante non ha che ad ob- 
bedire a questo avvertimento, per avere 
di fronte fa sè, come il treno arriva, 
la carrozza ove intende salire, Ordi- 
nariamente il treno si ferma meno di 
un minuto, mai più di cinque nelle sta. 
zioni intermedie, Cinque minuti sono 
concessi soltanto in via eccezionale e 
nelle stazioni di coincidenza, 

Il treno arriva e parte senza la pre- 
senza, aiuto o cooperazione di qualsiasi 
capo stazione, vice-eapo, sotto-capo eca., 
le quali brave persone quì non servi- 
rebbero che d'inirigo. Il conduttore 
di un treno è il padrone del medesimo, 
egli ha il suo orario fisso, è responsa- 
bile per l’esattezza del; medesimo; con 
l'orologio alla mano dà la partenza del 
treno alla stazione di partenza e re- 
gola tutte le altre fermate. 

Il capo-stazione e'è anche qui in gran 
parte delle stazioni; ma egli non si oc- 
cupa del traffico, cura la contabilità e 
serve il pubblico in quegli schiavimenti 
di cui può abbisognare, ed occorrendo 
non isdegna di prendere la vostra va 
gia da una piattaforma all'altra, Il con- 
trollo dei biglietti è raro, forse una 
volta su cento viaggi accade di dover 
mostrare il biglietto. 

Le contravvenzioni sono rarissime. 
Ammònochà la intenzione di frodare non 
sia evidente, il controllore si limita a 
chiedere il di più del percorso o la 
differenza di classe a seconta del caso. 

Se ‘per disavventura non scendete 
dove dovete scendere o percorrete una 
linea diversa da quella del vostro bi- 
glietto segnata; lasciate il treno alla 
prima stazione e retrocedete con il 
treno successivo alla stazione ove do- 
vevate scendere o cambiare treno, senza 
aleuna inolestia, senza alcuna indagine 
per parte del personale, senza alcuna 
Spesa, si capisce che siete già stato pu- 
nito abbastaaza con la perdita di tempo, 
è che sarebbe sommamente vessatorio 
farvi pagare ‘per un percorso inutile, Se 
avete con voi dei bagagli, se sono a 
mano li portate con voi, non vi si doman- 
derà certo quento pesano. Se sono di 
grossa portata non avete che ad indi- 
care a nn facchino della ferrovia a che 
stazione volete scendere, ed esso appli- 
cherà al vostro bagaglio senza spesa 
alcuna il nome di quella stazione. 

Voi potete dormire i vostri sonni 
tranquilli; come arriverete alla stazione 
sui siete diretto, la ‘prima ccsa che ve- 
drete, scendendo, sarà il vostro baga- 
glio, intatto come lo avete consegnato 
alla stazione di’ partenza. 
< In alcune linee vi è un treno ogni 5 
minuti, in altre ogni dieci, in altre ogni 
mezz'ora; il massimo fra un treno e 
l’altro per qualsiasi distanza è quello 
di un’ora. La convenienza del viaggia. 
tore è studiata anche per quanto ri. 
guarda la fermata alle stazioni inter- 
mediarie, : ; 
«e 


La carta. storica; del:20 settembre 


Leggiamo nella . cronaca del Popolo 
Romano: Ò i 

« Nella vetrina della Ditta Paravia, 
in via Nazionale, starà espostà per al- 
cuni giorni la grandiosa carta, storica 
del ‘20 settembre. Questo lavoro armo- 
nicamente eseguito dal dott. Francesco 
Ravetti professore di storia civile nel 
liceo di Biella, ebbe già un cenno nel 
nostro giornale in data del 24 settembre 
P..p. quando era esposto nel negozio 
del signor Angelo Toscano in. piazza 
8S. Apostoli. Desta la, curiosità e Ja | 
meraviglia per l'originalità e la com- 
i con gui fu condotto a termine 
tè la ‘collaborazione del pittore 





Maffiiti. " 

« Questa carta, dell'altezza di metri 
due per metri 1,30 ih larghezza, rap- 
presenta in forma di un grande albero 
allegorico ‘della storia d’Italia tutta 
la vicende storiche fino al 20 settembre 
4870: E' dipinto in fondo lo stivale 
italiano, dal quale sorgono lo radici. 
simboleggianti in Toscana gli Etruschi,” 
in-Liguria ‘i Liguri, ‘in Venezia i Ve- 
eti,.in Roma, gli Opici, indi gli-Umbri, 
élasgi, ..acc., i quali ‘formavano il 
grande albero dell’italica famiglia. Sorge 
rande la radice del popolo. latino: 
















«all'epoca delle guerre ‘puniche 
dando tutte le altre, forma l’unità” 
'appresentata nell'unità -del 
mesto. si. distende - fino ‘al 476: 
«quando la invasioni : barbariche 
cciano 6 formansi rabi 
rappresentanti i divers 





; € Ciascun d'essi ha la propria storia 
dinastica ; anche il. Papato è. rappre- 
sentato come .un’edera:che. abbarbican- 
dosi al tronco. dà.l’origine; io sviluppo; 


A.fianco il Piemonte si aggira. e.si 
risunoda finalmente sul tronco con; 
Roma nel 1870; 20 ssttambre, dopo di 
aver riabbracciato Genova: pel ‘44; 
Lombardia nel '59, Modena è Reggio, : 
Parma. e Piacenza, Toscana e Sicilia, 
pel ’80, Napoli nel '84, Venezia nel '66, 


} 






“partieo=.f |» 


l'Italia stette per più.segoli.-divisa;:.3 








« Dal '60 il tronco cresce unito fino 
al ‘95, Ministero Crispi, sotto l'aquila 
di Savoia che stende al popolo italico 
la bandiera costituzionale, Nel margine 
a destra la serie di personaggi illustri, 
a sinistra i fatti più importanti. Questo 
lavoro fu premiato col diploma d'onore 
all’Esposiziono di Milano '94 e lodato 
dal professore Bonghi. » 


CRONACA PROVINGIALE 


I SINDACI — 
della Provincia di Udine 


Diamo oggi il secondo elenco dei 
Sindaci della nostra Provineia nomi- 
nati con R, Decreto 40 corrente. 

Speriamo che con un ferzo elenco 
verranno completate la nomine. a 

Distretto di Udine 

Campoformido, Malaro Luigi — Fe- 
letto Umberto, Rizzani Leonardo = 
Lestizza, Polami Giuseppe — Marti- 





gnaceo, Dediani nob, Francesco — Me- | 


retto di Tomba, Someda de Marco Giu- 
seppe — Mortegliano, Pinzani Giuseppe 
— Pagnacco, Loi Pietro — Pasian di 
Prato, Sbuelz Giacomo — Pasian Schia- 
vonesco, Venier Romano Luigi — Poz- 
zuolo, Masotti nob. Ugo — Pradamano, 
Otellio co, Lodovico — Reana del 
Rojale, Linda dott, Antonio — Tava- 
gnacco, Fiorio co, Daniele. 
Distretto di Spilimbergo 

Spilimbergo, Pognici avv. Antonio — 
Castelnuovo, Politi Giuvanni — Clau- 
zetto, Del Missiar Gio. Domenico — 
Forgaria, Zuliani Filippo — Medun, 
Michelini Michele — Pinzano, De Ste- 
fano Gio Maria, — S. Giorgio della 
Richinv., Pecile cav. prof. Domenico 
— Sequals, Odorico Osvaldo, — Tra. 
monti di Sopra, Minin Gio. Lorenzo — 
di Sotto, Sina Luigi — Travesio, Cee- 
con Domenico, 

Disiretto di Cividale 
Povoletto, Coren avv, Lucio. 
Distretto di S. Pietro al Natisone 
S. Leonardo, Podrecca Francesco. 


Distretto di Moggio 
Pontebba; Di Gaspero cav. Gio. Leo- 
nardo, 
* Distretto di Ampezzo. 
Forni di Sotto, Fabris Giovanni — 
Preone, Candotti Leonardo. 
Distretto di Tolmezzo 
Ligosullo, Oraighero G. B. — Zaglio 
Gortani Giuseppe — Ovaro, Gubiani 
Giuseppe. 
Distretto di Gemona 
Venzone, Iesse Giov. Batt. 
Distretto di Tarcento 
Ciseriis, Zaccomer ‘Antonio. 
Distretto. di Maniago 
Maniago, D'Attimis co. Nieolò — 
Andreis, De Paoli Paolo — Barcis, Ga- 
sparini: Giuseppe — Cavazzo Nuovo 
Ardit ‘Giuseppe — Claut, Martini Carlo 
— Erto e Casso, Filippin Giuseppe — 


' Fanna, Marchi avv. Alfonso — Frisanco, 


Danelin Pietro — Vivaro, Bertoli Giu- 
seppe. - 
- Distretto di Pordenone 


. Prata, Brunetta Ernesto ‘— Monte- 
reale, Dinat Valentino. 


Distretto di S. Vito al Tagliamento 
° Cordovado, Cecchini ing. cav. Fran- 


. GOSCO. 


* . Distretto di Codroipo 
"Varmo, Di Gaspero Guido. 
. 1. Distretto di Latisana’. 
Latisana, Marin Angelo. — Muzzana, 
Carandone Antonio — Palazzolo, Fi- 
laferro G, B. — Pocenia, Ganza \Ago- 
stino — Precenicco, De Lorenzi ‘Gio- 


ivanni == Rivignano, Otellio co. Seiti- 
imio — Ronchis,.De Asarta. co. Vit- 


torio — Teor, Zanon Giuseppe. 
Per la ferrovia .. 


.S. Giorgio di Nog,=Cervignano 


I principe Egone di Hohenlohe, che 
è candidato. del partito nazionale: ita- 


in Roma, la quale verso il 200 {liano del collegio di Gorizia Lalla’ Ca- 


‘mera di Vienna, si è recato in ‘questi 
igiorni a Roma, per conferire sugli ac- 
‘eordi da prendersi per la costruzione 
*di questa ferrovia. È 


2... DA PALMANOVA 
Ritardi ‘forroviari e postali 
u; Le feste di domeniea 
Sorivonorin data:10: È 
Questi, i ritardi postali, non possono 
ssere,..con: i’on. Ferraris, che .conse- 


l ‘guenza -dei ‘primi, dei ritardi ferroviarii, 
la fine del potere temporale dei Papi. - :5 ar ne a: Porto 


Qaà, sulla linea di Udine a: Porto- 
gruaro, da lunga pezza. è ‘quasi ’quoti- 


“diana la mancanza. della posta del'mat- 
‘tino, per ‘cagione del ‘quasi quotidiano 


ritardo del diretto, che viene: a. Udine 


‘da Venezia. : ca 


, Noi abbiamo più] volta lamentato 
l'ingonveniente, ma fa fiato sprecato, 





GIORALE DI UDINE 


e ora, pare che bisogna proprio rasse- 
gnarsi a ricevere la prima corrispon. 
denza alle 2.30 del pomeriegio! — 
Pensando che dovunque s'odono, circa 
le ferrovie, di codeste ed anco più gravi 
lamentazioni, bisogna coneludere che 
l’esersizio ferroviario sia proprio una 
delle tante calamità, che ci affliggono. 
P. S. Dopo soritta la presente, mi 
vien detto che i ritardi del diretto da 
Venezia a Udine dipendono da ciò, che 
lungo la linea si stanno restaurando 
alcuni ponti, Ls son ragioni fatte pel 
buon pubblico italiano: via di quà, fa- 
rebbero ridere per fin le telline; chè se 


' non si possono pretender eterni i ponti, 





immutabili e si posson pretendere gli 
orarii. 

Domenica ventura 43 corr. avranno 
luogo grazidi feste per il 29° anniver- 


: sario del plebiscito, 


Vi saranno concerti musicali, corse 
ciclistiche, ascensione del capitano a- 
reonauta Eligio Quaglia, tombola {sin- 
quina L. 80, prima tombola L. 200. 
sesonda tombola L. 120), ballo popolare 
illuminazione, straordinaria rappresen» 
tazione di Gala al teatro « Gustavo Mo- 
dena » con la Lucia di Lammermoor. 

Treno speciale di ritorno alle 24 per 
Udine e Portogruario. 


DA MORTEGLIANO 
Rissa e arresto 

Il giorno 6 corrente verso le ore 20 
Aautonio Gattesco ed Eugenio Gattesco, 
zio e nipote, vennero a diverbio fra. di 
loro per questioni d’ interesse. 

Ne segui poi una rissa, lo zio Anto- 
nio rimase ferito. dal nipote Eugenio, 
che gli diede un colpo di roneola. 

Il ferito ne avrà per una discina di 
giorni, 

Ambidue farono denunciati e l’Anto- 
nio fu arrestato. 


DA PAGNACCO 
DISGRAZIA 


Ci serivono iu data di ieri: 

Oggi verso le 17, Luigi Bernardi, 
detto Moro, d’anni 17, contadino in 
Pazzano, essendosi arrampicato su di 
un castagno per coglierne le frutta, 
cadde riportando una frattura in un 
fianco. - 

Il povero ragazzo fu raccolto semi- 
svenuto e portato a letto. 

* Il medico non l'ha ancora veduto. 

Unjsuo fratello porta aneora il braccio 
aljcollo per essersi attraversata parte a 
parte.il palgao della mano con la roncola. 

° c.d. T. 





CRONACA CITTADINA 


Bollettino meteorologico 


Udine — Riva Castello 

Altezza sul mare m.i 430, sul suolo m. 20. 
Ottobre 11, Ore & Termometro 116 
Minima aperto noite 9.4 Barometro 750. 
Stato atmonferieo: vario 
Vento: S.E. Pressione crescente 
IERI : vario 
Temperatura: Massima 20.6 Minima 16.6 
Media ii.4l Acqua caduta rum. 2 
Altri fenomeni: 

. Bollettino astronomieo 


SOLE LUNA 
Leva ore Europa Centr. 6.49 Leva ore 22.32 
Passa al meridiano 41:53,45 Tramonta 146 
Tramoaota 4730 Età giorni 23, 
Le nostre appendici 
Con il numero di ieri è giunto a 
termine l’ interessante romanzo postumo 
dell'avv. G. E. Lazzarini:. Memorie 
d'un anima, 
Fra giorni daremo ‘principio ad un 
nuovo émozionente romanzo di distinto 
serittore tedesco, che viene tradotto 


appositamente per.il nostro giornale. 


Tiro a Segno 

Alla gara di Roma presero parte 
oltre 400 Società .; delle quali 262 ven- 
nero premiate... . ; 

La Società di Udine ha il 53° posto 
e conseguì in premio la grande meda- 
glia d’argento, Rappresentanti della So- 
cietà. furono i:signori Dal Dan. Antonio, 
Florio- co. Filippo, Fabris Angelo, Flai- 
bani Andrea. ? . 

Ebbero pure premi di minore impor- 
tanza le-Società di Cividale, $. Daniele, 
Moggio ‘a Pontebba. . 


Le avventure 


‘di un merciaio ambulante 


Certo: Giulio Canevago d'anni 20 da 
Udine, aveva avuto- in- consegna dal 
sig. Giovanni Bassan-di Udine, un ca- 


vallo è calessè dél.-valoré di lire. 250. 


merci e denaro per circa 400’ lire, 

Il Canevago iasciò il cavallo e la 
vettura a Cormons, poi ripassando da 
Monfalcone andò a levarli. Non volle’ 
vendere cavallo e vettura a Monfalcone 
per fior. 200, ma $andette il solo ca- 
vallo per fior. 90 a Trieste, Perd il 
proprietario sig. Bassan potò rienperarli 
e il Canevago s'involò prendendo il 
primo treno in partenza 

A Nabresina venne arrestato dalla 


! gendarmeria, Tradotto davanti al Tri- 
bunale di Trieste fu condaonato a 6 
mesi di carcere. 


Derrate alimentari 
per Shanghai È 

I prodattori italiani di generi ali- 
mentari, i quali desiderassero di far 
provare se i loro prodotti possono con- 
venir pel mercato di Shanghai, sono 
invitati a darne notizia al Museo Com- 
merciale di Milano (Via S. Marta 16), 
comunicando al medesimo i relativi 
prezzi correnti, colle condizioni 6 pos- 
sibilmente anche con campioni. Il Museo 
ad indagini compiute (ben inteso gra- 
tuitamente), si riserva di far conoscere 
ai produttori in giudizio che si po- 
trebbe fare sull'esportabilità dei loro 
prodotti per la detta piazza. 


PROCESSO. 
per furto di oggetti militari 
Udienza del 10 ottobre, 


Zanutta avv. Nicolò, Presidente; Osio 
avv. Andrea e Blasoni avv. Luigi, giu- 
dici; P, M. Caobelli cav. Ginvanni. 

Gobbato Giuseppe fu Giovanni, d'anni 
33, nato a Vas (Belluno), furiere nel 
15° cavalleria Lodi, residente a Udine, 
celibe, incensurato, deteruto dal 26 giu- 
gno 41895; ki 

Jorio Paolino fa Gaetano d’anni 24, 
nato a Nola, residente a Udine, soldato 
nel 45° cavalleria Lodi, celibe, incengu- 
rato, detenuto dal 26 giugno 1895. 

Coletti Simone di Pietro, d’anni 27, 
nato a Palermo, residente a Udine, fu- 

| rire nel 26° fanteria, celibe, incensurato, 
detenuto dal 26 giugno 1895; 

Piantanida Rosa fu Luigi d'anni 37, 
nata a Milano, qui domiciliata, moglie 
a Disnan Luigi, libera; 

Zaubaro Giuditta fu Giacomo, d'anni 
68, qui nata e domiciliata, cantiniera, 
libera ; 





sono imputati 


i due primi di furto qualificato a ter- 
mini dell'art. 404 n.1 C. P. comune in 
relazione agli art. 247, 235 del C. P. 
per l'esercito, per avere il Gobbato Giu- 
seppe verso la metà del maggio anno 
corr. rubato dai magazzini del quartiere 
del 15° reggimento. cavalleria ‘ Lodi, in 
danno del R. Erario, sei ‘egperte ‘sotto 
sella di lana bianca, nuove, di valorè 
non pregisato e ciò con abuso. della’ fi- 
ducia derivante da scambievoli relazioni 
del suo ufficio e di donbi'tazicne “sulle 
cose che in conseguenza di tali relazioni 
erano lasciate esposte alla sua fede. 

Il Jorio Paolino per avere ai primi 
di aprile corr, anno nelle circostanze 
suddette di luogo, sottratto otto capez- 
zoni nuovi da seuderia, di valore non 
precisato a danno del R. Erario, avan- 
dogli servito di facilitazione alla consu- 
mazione del furto. le circostanze sopra 
ascennate. È : 

Il Coletti Simoni, pure di furto qua: 
lifeato come sopra per avere nel 13 
giugno pp. dalle identiche ‘ cifeostanze 
di luogo sopra enunciate in dannò- del 
R. Erario, sottratto tre paia di panta- 
loni di panno di fanteria, cinque giubbe 
di panno da soldato, due tende di tela 
da campo nuove, un farsetto a maglia, 
un paio mutande, una giubba di tela, 
per un importo non dichiarato, aven- 
dogli pure servito di facilitazione alla 
consumazione del farto le circostanze 
di persone sopra indicate. 

Le altre due di ricettazione a ter- 
mini dell'art. 421 C. P. per avere ac- 
quistato e per essersi intromessa per. 
far acquistare, ricevere e nascondere 
le cose come sopra enunciate, i 

AI banco della difesa sono gli avvo: 
cati: Levi e Billia per Piantanida ; Cai- 
sutti per Zabaro; Caratti per Coletto; 
Bertacioli e Baschiera par Gobatto, 


Interrogatorio degli’ imputati 
‘Rosa Piantanida 

Non è il falto come è scritto nel 
capo d' impntazione. Fui a ritirare al 
Castello effetti, Prima, in giorno di fe- 
sta, siccome io compero sempre, mi 
capitò an furiere chiedendomi lire 80, 
che eonsegnai ‘iù 8 carte da 10, Pro. 
mise di restituirmele a fine del mess; 
lo pregai più volte, dissé di mandarmi 
l'orologio, ma invece nulla. 2 

Lo minaccia anche d'andare dal co- 
lonnello. Maridai da lui Antonio Roma- 
nelli perchè gli desse denaro o roba, 6 
mi portò coperte muove ch'io ‘non vo- 
levo tenerle; ‘perchè éro d'accordo. per 
l'orologio. Mi portò ‘poi i eapezzoni. 

Andai da Giuditta 6 le dissi che 
quella roba nor la ‘volevo tenere, così’ 
pure al Torio, ‘perchè non sapòvo che 
sosa farne. Mi si ‘rispose che potevo 
tenerla perchè ' il’ generale ayeva già 
passata la visita, —.' : 

Dissi anche al Jorio di non tenerla; 
questi mi chiese a prestito saette lire, 
ed io concssendolo onesto, glielé diedi. 

Un altro giorno il fariére Coletti mi 





al. Si trattava di ossa, straccio, tutta 
roba faori d'uso, e, secondo luî, di sua 
proprietà. 

Fedi il calcol» che poteva valere 
circa 20 lire ed egli invece mo ne 
chiese 40, lo gliele diedi perchè lo sa» , 
pevo galantuomo, " 

Nella domenica, dissi a certo Dome- 
mico di esaminare la roba che stava 
nei sacchi, e trovammo roba nuova, 
Credammo avesse sbagliato e’ la po. 
nemmo da parte per riportarla in Ca- 
stello. DA 

Il giorno 419 vennero i carabinieri a 
mi sequestrarono la roba. ' 

Non ebbi tempo di riportarla, non 
sono perciò responsabile di alcun reato, 

Dal fariere Coletti ebbi 22 capi pel 

valore di lire 20, — Io gli dissi che 
gli darò a conto d'asta, ma superiore 
ai prezzi usuali. 
. Il sacco era chiuso e così mi fu con- 
segnato, ma io non voleva assoluta- 
mente tenere quella roba, alla Zubaro 
diedi lire 13 por altri oggetti da lei 
vendutimi, 

Non ricordo averle dato denari per 
conto del Coletti, contrattai con quest'ul- 
timo senza vedere la roba perchè era 
chiusa nel sacco. Ù 

La moglie del capo armajuolo era 
presente alla consegna. 

Contestazione. La prima volta che 
egli mi offerse la vendita cioè tré:giorni 
prima era invece Il capo armajuolo. 

1 capezzoni non ricordo quando gli 
ebbi, a 

Mio marito andò dalla Zubaro ed a 
lui consegnò un ‘involto contenente ca- 
pezzoni. Essa disse che era del soldato 
quel sacco... | . 

Il furiere lo riscosse più volte non 
una sola, 





Zabaro Giuditta 

Le conseguai sei coperte ed otto ca- 
pezzoni, Il Gobbato portò il sacco delle 
coperte, il Jorio l’involto coi capezzoni 
— in due volte — Entrarabi dissero 
consegnare ad essa. 

Li consegnai all'uomo (Toni) per conto 
della Piantanida. Poi essa venne in can- 
tina 6 disse che i capezzoni non li vo- 
leva, nulla delle coperte. Mi diede L. 
43, 5, 2 in tre volte, 20 lire diedi al 
furiere per conto di lei — Non ven- 
detti a lei nulla == Io rieoyetti la roba 
senza dubitare che fosse di provenienza 
furtiva. i ' 


Le proposte del P.. M, 
. Ieri ebbe termine l'audizione:dei testi 
e l'interrogatorio degli db 
Questa mattina’ sogu: i8i 
del È M. ché presentò le séguenti pro- 
poste : x 
Per la Piantanida e.la Zubaro mesi 
B.e giorni 25 di reclusione. 

Pei furieri Gobbato e Coletti 6 pel 

soldato Jorio mesi 10 di reclusione. 

Quest'oggi ‘si. avrà la sentenza, e ci 

riserviamo. a domani di dare’ notizie 
più dettagliate sullo svolgimento del 
progesso, ii È 
+ Angelina Sartori 
Apprendiamo con piacere che questa 
nostra gentile concittadina ha merita» 
fuiente riscosso nuovi applausi e lusin- 
ghiere odi a Volterra, nel euì teatro 
Persio Flocoo ebbe a far sentire la sua 
| valentia assieme al - baritono de Lucas 
ed al tenore Pepi. Ne parlano. benigna- 
| mente il Progresso Maremmano, il 
Don ‘Chisciotte, il quale ia proposito 
dice. come essa prometta di riuscira 
un astro non comune nel firmamento 
artistico, 

1 pezzi nei quali emerso con ogai 
suo talento artistico l'esimia signorina 
farono soelti nel Don Sebastiano, nella 

+ Luorézia Borgia, nei Puritani; nò la. 
soierò di ricordare un duetto per so» 
prano e tenore nella Norma, assai ape 
; plaudito, - . 
. Brave davvero la gentille nostra 
concittadina, che sa, luogi dalla patria, 
cattivarai ‘lodi 6 simpatie, A, L 
Monumenti ‘cividalosi 

. Abbiamo ricevuto gli « studi critici 

di classificazione «dei, monumenti civi- 
:dalesi » dell'egregio comm. Michele 
Leicht, 

Ne riparleremo.!. 


“Beneficenza 








I 20 fa Aritonio la madre 
Signora Morelli Elena Zamparo e fra- 
«delli Zamparo, elargirono in memoria 
di esso defunto lire cento. 
La Congregazione rigonoscente rin- 
grazia, 7 
Ospizio Mons. Tomadini 


È SE Lalli Pignat offre all’ Istituto 
. T'omadini in mort ig. Luigi 
Grassi lire 1. EE 


La Direzione riconoscente ringrazia, 


14 Teatro Nazionale 
| LA marionettistiea compagnia Reo- 
cardini questa sera riposerho 

Domani darà la brillantissima com- 
media in tre atti: « Arlegchino finto 





disse che teneva oggetti da vendere, a 
ficcome io faccio il mestiere, dissi di 


fe ore di violino », 


orso per la fame» a « Facanapa pro= 
con ballo grande, 


elit ari 


Eni 


Riu 


Eoia 


n — nime.ié 


GIORNALE DI UDINE 





Di Las 

















— 
Istituto-convitto Barberis 
in Torino 


Già abbiamo parlato in queste co- 
lonne del ben noto Istitato Barberis, 
il quale anche nell'anno scolastico tastò 
passato tenne alto il suo nome per ec- 
cellenza di risultati, così nei corsi mi- 
litari, come nei elassici e specialmente 
di liceo. 4 

Prescindendo ora da questi ultimi, 
ai quali il direttore attende col suo 
zelo abituale, accenniamo di buon grado 
ad un nuovo riordinamento di studi, 
introdotto nel suo Istituto e che riu- 
scirà interessante per le famiglie, le 
quali preferiscono pei loro figli la car- 
riera militare di terra o di mare. 

Siccome fino alla completa e natu- 
rale estinzione dei Collegi militari, che 
avverrà fra due anni, continueranno 
probabilmente a farsi delle restrizioni 
nelle ammissioni alla scuola di Modena, 
così la direziona del suddetto istituto 
ha disposto che i nuovi allievi possano 
entrarvi con quattro obbiettivi diversi, 
cioè la Scuola Militare, l'istituto teo- 
nico, l'Accademia militare e l’Accade- 
mia navale, la quale ultima, ora spe- 
cialmente, offre alla gioventù studiosa 
una carriera. veramente brillante. La 
quasi identità delle materie di studio, 
le diverse epoche degli esami rendono 
all’ Istituto facile l’ impartire ed ai gio- 
vini non difdeile il seguira un insegna- 
mento rispondente ai varii programmi. 








Veggono così le famiglie come loro 
si dia mezzo di non frustrare le aspi- 
razioni alla carriera delle armi pei loro 
figli, mentre intanto questi sono pre- 
muniti contro possibili limitazioni di 
concorsi. 


Un consorso originale 


I giornali milanesi si cecupano d'una | 


Esposizione originale che ha luogo alla 
Famiglia Artistica. E' quella dei la- 
vori presentati al concorso indetto dal 
giornale La Bicicletta, per avere un 
manifesto veramente artistico, per la 
sua reclame di fine d’anno. 

Numerosi farono i concorrenti e nu- 
merosissimi i visitatori della curiosa 
esposizione, Ja quale ha provato che 
anche in Italia si sanno fare bei ma- 
nifesti. 

Ieri, la Giuria composta dei critici 
artisti dei giornali milanesi, ha aggiu- 
dicato il primo premio (L. 250) al pit- 
tore Aleardo Villa. Il manifesto da que- 
sti ideato è splendido e i nostri lettori 
lo vedranno presto in tutte le vie d' I- 
talia, colla sua grande figura di donna 
ciclista, e coi suoi colori vivaci. 

Il secondo e il terzo premio (L. 250 
complessive) furono divisi fra Mario 
Granger Gariboldi di Milano e Alfredo 
Muller di Livorno; e il quarto (L.100) 
al pittore O. Ballerio. 

Ci congratuliamo colla Bicicletta per 
l'ottima idea di quesiò concorso e ri- 
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ANNO XXI 
Capitale 


23° ESERCIZIO 
Sociale 


Ammontare di n. 40470 Azioni a L. 100 L.4,047,000,— 








» 2,152,418,56 


Depositi 
3 IBOLIBA7,A8 É 


liberi a' custodia 


antecipazioni 





11 »2,026,286,56 
1 3 4,601,387.48 


Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » 523,500,— 

Capitale effettivamente versato +++ + + L 523,500, 

Fondo di riserva +. .° . 0... +.» 345,74942 

Fondo evenienze St e « s » 34,294,62 

Totale L. 903,543,74 

SITUAZIONE GENERALE 
31 Agosto ATTIVO, 30 Settembre 
L. 523,500.— Azionisti per saldo azioni . . + +. +. L 523,500— 
» 174,547.55 Numerario in cassa. . "a È È > 5 »  160,62103 
» 4,688,368.88 Portafoglio Italia, Estero e Buoni del Tesoro . . » 4,447,698.63 
> 43,850 Effetti in protesto e sofferenza ne ae » 0» »  13,267.29 
» TI6,648,55 Antecipazioni Goo deposito di valori e merci, . >» E 
» i ; i i nostra proprietà |. =. . . > i 

» 354,802,50 Valori pubblici applicati al a risorta» e. > 354802.50 
> 13,317.50 Cedole da esigere © =... . +...» _13;34750 
» 666,913.69 Conti correnti garantiti da deposito . . ». . > 744,74653 
» 438,810.03 Detti con banche © corrispondenti . . . +. >» 40î,600.95 
» _B9,000— Stabili di proprietà della Banca e mobilio. . . >» 69,000- 
> 241,600, a cauzione dei funzionari . «+» R44,500.— 
» 2,152,41856 Depositi » antecipazioni ». «+ +» . > 2,026,28656 
» 1,591,387.48 liberi a custodia”, . . . +. +. >4,601,387.43 
» 50,739,47 Spose di ordinaria amministrazione e tasse Sl » 56,77271 
L,12,504,181.59 L. 12,096,76749 
PASSIVO. n 
L.4,047,000,— Capitale. ». . . . « L.1,047,000.— 
» ‘346174942 Fondo di risima 0/0 1 1 11 1 1 3° B44018 
»  34,204,62 Fondo evenienze «. - . 0». è. +... . >» _34,29462 
» 2,613,007.98 Conti correnti fruttiferi 0000000. x » 2,724,661,62 
»2,999,207.92 Depositi a risparmio ». +. . +» +. . » 2,920,103.02 
» 1,098,246.90 Creditori diversi e banche corrispondenti . . », > ‘752,418,67 
» 184,180. Conto Titoli * . . “ . . . . >» 190,160.— 
» 4,582,32 Azionisti per residui interegsi 6 dividendi, . . >» 4,376.07 
»  241,600,— a cauzione dei funzionari . =... > 241,500— 











» 489,627,44 Utili lordi del corrente esercizio . è . » 208,830,08 
601,184.50 Udine, 30 sottombro 1895. L.42,096,767.49 

Il Sindaco Il Presidente Il Direttore 
*. Braida ©. Rechler G. Merzagora 











Operazioni ordinarie della Banea, 


Riceve danaro in Conto Corrente Tru: 


ttifero corrispondendo l'interesse del 





3% con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
= * ° dichiarando vincolare la somms slmeno sei mesi. Nei versamenti in Conto 
Corrente verranno accettate senza perdite le cedole scadute. 
Emetto Libretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del 
3 4 % con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista, Per maggiori importi occorre 
Lu. i ‘un preavviso di un giorno. 
Gli interessi sono netti di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine d’anno 
Accorda Anteelipazioni sopra: 
&) carte pubbliche e valori industriali; 
Y sete greggio e lavorate e cascami di seta; 
€) certificati di deposito merci. 
Sconta Cambiali almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. ° 
Cedole di Rendita Italiana, di Obbligazioni garantite dallo Stato © titoli 
Apre Crediti dn Conto Corrento garantito da asposito. Roo O 
lascia immediatamente Ansegmi del i 
CERO; gratuilinnnto. gi (el Banco di Napoli su tutte le piazze del 
PO ven alata (chéques) sulle prineipali piazze di Austria, Francia, Germania, 
Acquista e vende Valori e Titolfi industriali. 


Hicere. Salo fi Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole 0 titoli 


Tanto i valori dichiarati che i juieghi suggellati vengono collocati in speciale depositorio 
costruito per questo servizio, 


Esercisco l'Esattoria del I. e II. Mandamento di Udine 
Panprosenta la Società L’ANCORA per assivturazioni sulla Vita, 
@ il servizio di Cassa ai correntisti gratuitaruente, 











Movimento dei Conti Correnti fruttiferi 


Esistenti al 31 agosto 4895 
Depositi ricovuti in settombro 1895 s Te ROIO 





11» ‘'560,89808 
Rimborsi fatti in settembre 4865, 0.0.0. E PASSORO. 


Esistenti al 30 setterubre 4895 


L. 2,724,601.62 


Movimento dei D sta 
Esistenti al 31 agosto 1895 Re CEE bai Lamone: 


Depositi ricevuti in settembre 4895 





i . è è n >» 428,53472 
Rimborsi fatti in settembre 1895. L. 3,427,741.94 
Enistonti al 30 settembre 4808 LL) 1 _T_ *OPPSSE o ssotozoe 


Totale L, 0.644,764,64 





sordiamo ai lettori che l'abbonamento 
di saggio a questo giornale per il 1895 
non costa che L. i. 
Si rende noto 

che nel giorno 15 ottobre p. v. ed even- 
tualmente nei giorni successivi alle ore 
40 ant. avrà luogo la vendita all' in- 
canto al miglior offerente dei mobili 
del compendio della massa fallita Vin- 
cenzo Morelli, nello stabile Morelli in 
via Jacopo Marinoni. 

L'incanto dei Beni immobili avrà 
luogo nella sede di questo Tribunale 
avanti il sig. giudice delegato avv. Do- 
menico Fiorasi, il 28 nov. p. v. ore 
10 antimeridiane, 

Il Curatore 
Avv. UmBERTO CARATTI 


Trasporto di negozio 
Il signor Valentino Ferrari si pregia 
avvertire la sua spettabile clientela 
di aver trasportato provvisoriamente il 
suo negozio in via della Posta n. 20. 
_—=imE_____Ò 


COLLRGIO CONVITTO PATERNO 


vedi avviso in 4* pagina 


IL NUOVO PONTE SUL DANUBIO 


Il 26 settembre u.s, è stato inaugurato 
il gran ponte ferroviario sul basso Da- 
nubio fra Feteschti e Cernavoda in Ru- 
manie, opera della massima importanza 
commersiale in quanto è destinata a 
sostituire Costanza a Sulinà come em- 
porio delle granaglie dannbiane. 

Se l'acquisto della Dobrudja deserta 
ebbe un valore per la Rumania, si è 
principalmente perchè con essa le fu 
dato sul Mar Nero il porto di Co- 
stanza: un porto per verità meschino 
e mal fido alle navi, ma in via di in- 
grandimento e che diventerà decisa- 
mente buono con pochi altri milioni, 
secondo progetti che saranno compiuti 
fra tre anni. 

E già da molti anni Costanza era 
collegata mediante un breve tronco di 
ferrovia a Cernavoda, che è situata 
sulla destra del Danubio, là dove il 
fiume, lasciando la direzione da ponente 
a levante, per riprenderla a Galatz, si 
dirige da mezzogiorno a tramontana, 
descrivendo così due grandi angoli retti. 
Basta guardare uns carta geografica 
per comprendere come a gran parte 
del traffico danubiano possa convenire 
la linea Cernavoda-Costanza special- 








menre tenendo conto dhe”la rada di' 


Sulina è aperta a tutte le tempeste, 
che l'ultimo tratto di Danubio, quello 
da Galatz al Mar Nero, viene più fa- 
cilmente é più lungo a lungo chiuso 
dai ghiacci alla navigazione e questa 
vi è sempre penosa malgrado i recenti 
rettifili, e assai costosa per le tasse di 
pedaggio che servono alla polizia inter- 
nazionale del Delta. 

La rete ferroviaria rumena converge 
con due linee a Fetesehti, in faccia 8 
Cernavoda, sulla sinistra del Danubio, 
contribuendo a concentrarvi le grana- 
glie della Valacchia e della Moldavia ; 
e già da qualche anno a Cernavoda 
furono edificati colossali depositi da 
grano con elevatori, ventilatori ed ogni 
corrente, come a Liverpool e-a Budapest. 

Restava da costruire il ponte, impresa 
colossale. 

Ivi il Danubio è diviso in due bracci 
dalla vasta isola Balta : quindi due tratti 
di ponte, uno di 420, l'altro di 750 
metri fra le testate; e siccome l'isola 
è bassa, soggetta a inondazioni perio- 
diche, si dovè posarvi la strada su gi- 
ganteschi terrapieni rivestiti di mura- 
tura, alti in media 25 metri e per ana 
lunghezza di 13 chilometri, 

Salvo la lunghezza, i due ponti sono 
identici; i piloni di granito, che al- 
l'occhio sembrano leggieri, .ma reai- 
mente enormi, dei quali le fondazioni 
scendono a 30 metri sotto il livello de- 
l'acqua, si elevano ad una altezza tale 
da permettere libero il passo ai velieri 
senza abbassaro l’alberatura 6 sosten- 
gono la soprastrattara metallica che 
pesa parecchi milioni di tonnellate, Il 
ponte maggiore è alto 30 metri sul 
livello dell’acqua; il minore-12 metri. 
I fondamenti dei pilastri discendono a 
18 metri sotto il letto del fiume, La 
lunghezza complessiva dei ponti a dei 
viadotti è di 3 chilometri e 628 metri. 

Das magnifici frontoni decorati di 
statue monpipentali di bronzo formano 
gl'ingressi del ponte, 

L'opera, che viene a costare 25 mi- 
lioni, è il primo ponte stabile costruito 
sul basso Danubio dopo quello di Traiano. 

La sua inaugurazione è per la Ru- 
mania un grande avvenimento, perchè 
così le viene aperta effettivamente la 
via del mare: ‘infatti, senza neppure 
attendere che siano compiuti i lavori 
di Constanza, da questo porto oggi 
Stesso si inaugura una linea rumena 
di navigazioni con vapori che compi- 
ranno in 40 ore il tragitto fino a Co- 
stantinopoli. 





. 
Telegrammi 

I timori del Sultano 
Situazione grave 

Costantinopoli, 10. Continua a correre 
insistente la voce cho sia imminente 
uno sbarco inglese. In questo 6as9, se- 
guirebbe a breve distanza, senza alcun 
dubbio, uno sbarco dei russi, e la si- 
tuazione diventerebbe gravissima, tale 
da far temere complicazioni assai serie. 
Anche nelle sfere governative regna il 
panico, Il granvisir conferisce ogni tre 
ore col Sultano. 

AI Ministero non si nasconde la grave 
difficoltà della situazione e l'impossi- 
bilità assoluta per la polizia turca di 
reprimere gli eccessi, 

Il Sultano è inquietissimo per la pro- 
senza della fitta inglese a Lemkos. 
Iaviò parecchi messaggi all'ambasciata 
britannica chiedendo l'allontanamento 
della fiotta che però, stante la situazione 
sempre grave, rimarrà a Lemkos 

Negli ultimi giorni vi farono alcuni 
disordini e dimostrazioni, ma poco im- 
Fo:tanti. 

Londra, 10. — Lo Standard ha da 
Costantinopoli: La nota delle sei Po- 
tenze chiede alla Porta provvedimenti 
benevoli e protezione verso gli armeni, 
e la nomina di una Commissione d' in- 
chiesta mista sui recenti disordini. 
_______gy-—_ —_—— 

Municipio di Udine 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
10 ottobre 1895 
FRUTTA 


Fichi al quintale L, 43.— > 16.—: 
Susine . » > 20,— 9 —— 
Pesche » » 20.— >» 70. 
Uva » >» 17.—- 3 390- 
Castagne » » {0-» 17, 
Pomi » > 20,— > —_ — 


GRANAGLIE 
Granoturco vec. e nuov. L. 12,25 a 13,— all'ett. 
FORAGGI e COMBUSTIBILI 


senza dazio con dazio 

da a da 8__| 

Fieno della alta I L. 5.— 5.50 6. 6,50 
» Ha dl i 


Fieno della bassa 1 LL 
>» » I 

Paglia da lettiera >» 
Legna tagliato L. 


“ 





» in stanga >» La 
Carbone legna » 6 Li I Li 
» » » 645 6.40 7.75 7- 
Formelle di scorza » 4.80 1.90 al cen 
POLLERIE - 
peso vivo 
Galline daL, 1.— a 105 al kil. 
Polli >» 15039450 » 
Polli d' Indis maschi » 0.80 > 085 >» 
» » femmine » 0.90»0.95 > 
Anitre >» 0.85» 0,90 » 
0 che >» 0.75 3.085 » 


BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro da L. 2.— a 2.45 al kilo 
Uova > 0,84» 0.90 alla dozzina 
Pomi di terra nuovi L, 5.-- » 6,— al quiat. 


BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 11 ottobre 1895 
10 ott. Ai ott. 








Rendita | 
Ital, bU/) contanti ex coupous 94.39 
» le mese id 9450 
Obbligazioni Asso Ecels. 5 0/) 97 


Obbiigazioni 
Ferrovie Meridionali 
> Italiane 30/5 


30Î,— 
290— 






























Fondiaria d' Italia 4% 492=— 

. » » 41 497, 

» Baneo Napoli b0/g 400,— 
Ferrovia Udine-Pontebba 60. 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 0/g 
Prestito Provineia di Udins 

Azioni 
Banea  d'ltalia 
» di Udine 


» Popolare Friulana 
» Cooperativa ldinono 
Cotonifisie Udineso 
» Veneto 
Società Tramvia di Udine 
» ferrovie Meridionali 






























» » Mediterranee 
Camhî è Valuto 
Fransia choqué 
Germania » 

Lendra 
Austria - Baneonote 
Corone in ere 
Wapolesni 

Ultimi diepocsi 
Chiusura Pi 
d. Boalevari è 23 1fa 





Tendenza buona 


cone I RO 
Ottavio QuaraneLo, garante renpenanbile 
NT 


Fiori freschi 


Il sottoscritto avverte la sua nume- Îl 
“GLALEBSANDRO, MANZONI, cpn 24 tav, originali del'pittore 
AL 


rosa clientela di città e provincia, che 
tiene un copiosissimo assortimento ‘d 
flori freschi dei primari Stabilimenti di 
fioricoltura della Riviera Ligure e di.’ 
Firenze. ; 

Tiene un completo assortimento di 
oggetti per regalo, in vimini dorati, 
fantasia, porcellane, oggetti artistici, ed 
uno straordinario assortimento di foglie 
e fiori artificiali. 


Specialista in qualsiasi lavoro fan- ‘È 


tasia. Deposito corone Mortuarie di 
qualsiasi genere, puntualità, esattezza, 
precisione, e prezzi da non temere nese 
SUNA CONCOPTeNZa. 
A Gioreto MuzzoLini _» 
Fiorista Via Cavour N, 16 Udine 
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BERTELLI 
[A bassdi estramsoa - sposate o2te'dl'ostenmiò Bsristii 
Premiato allo Beposicioni Medfchs o d'igiene 
con Medaglio d’oro è d’argento 
sono vivamente raccomandate 
da moltissime nstabitità Mettzho smneno To 


TOSSI.., 
CATARBRI 
rinarie 


delle vie respiratorie cd e: 


ADOTTATE in MOLTI OSPEI 


Made... 





Scatole da L. ®.60, L. 1.50 eL 2. 
Proprist, A. BERTELLI e C. chim. farm. Milano 


VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO, 


MAGAZZINI RIUNITI 


Manifatture Mode 


LF ABRIS Marcsi 
UDINE - Mode e Manifttare - UDINE } 
CORREDÌ 


Grande Novità per mezza 
stagione — Mantelle rica- . 
mate fantasia — Abiti confezio- 
nati su misura — Assortimento Blouses 
elegantissime — Sottane Novità — 
Acticoli fantasia. È 
Ricco assortimento Cappelli guerniti 
per Signora, 


gue” Praz conii “a 


BAGNI 


Porta Venezia, UDINE Porta Veriezia 


Completo gabinetto i- 
droterapico - bagni elet- 
trici generali e parziali 
con sistema unico in Ita- 
lia - applicazioni elettri: 
che esterne - pneumoite- 
rapia - massaggio, eéc. 

Camere mobiliato nello Stabilimento 

Prezzi convenientissimi. — Medico a 

a permanenza, — 


Toso Odoardo 


Chirurgo=Dentista. Moccanico 
Udine, Via Paolo Sarpi, Num. 8 
Unico Gabinetto d’Igiene 

per le malattie ° 
della BOCCA è dei DENTI 
DENTI R DENTIERE ARTIFICIALI . 
—_—rr—_______É__——m6É 


DEPOSITO GENERALE 
PER L’ITALIA 
dell’ Acqua minerale naturale - - 


alcalina di Kénigsbrunn presso - 
|_Rohitsch, 
‘© F.lli Dorta- Udine © 

















Vultima rivadyto 


dl primo ‘album -itaflani 
Etta: di granitanal. Sla 


Maglierie Hérion vedi svriso ia ? 


‘gonsiglia allo famiglie, allo scuole è agli studiosi la 
opege seguenti, colle quali ognuno può mettere insiomej 
ton poca sposa, una minuscola ma completa biblioteca. 
— n= A 


dì tutto fo, scfonze. lettera cd ar 
0000 ici pi di 000,008 di asini 
I ogni ramo dello sCiDI a da 
i ciale e civile. 2 vol. tep:L. 20. "€ fleero ibra er tal 


dî DANTE ALIGHIEE 
gimario, "galzione he 
) Pagina IOBB. L.A - 


monto dello Scartazzini © ci 
br to scuole 6 le famigli 
niementa legata L: 5.50. 


da FOO tratiti popolari pfontiii, ettari, gv 
rà. s0mpr 
iatorln. cho lo interessa. Cota 


impi, L'edizione più economica, ida a 
dal Manon stacao. te ce ico 


9-80 splandido carta di geogralia magi 
3 ao solondite maderaa, fisica 
nOn, ratzinger ari i 


CEE 


iu recante » Il più ci 
Î con SOgO ta6 
sonnom. L, 


TISANE: 
usPalandida giornate di Modo, St occupa esblusivà. 


monta di lavor! femminili. Preterito. dalla 
pos 3 allo signore di 
Ri ce duo volte — Edizione 


HI 
or Raccogliiora di 


al me; 


GIORNALE DI UDINE 















zione del Giornale di Udine 


Le inserzioni di avvisi per l'Estero è per l’ interno del Regno si ricevono esclusivamente presso l'Amminista 


(COLLEGIO CONVITTO PATERNO) £° INTICANIZI.MGNE © icrosini AMOR Y 


















































DISTRUTTORE DEI 
sì vende presso l'Ufficio Annunzi del. nostro Gio nale a Ceni, 50:al pacco 


Specialità Privilegiata i 
. Via Zanon, 6 — UL DERE - Via Zanon, 6 E' un preparato speciale DI n 
È indicato per ridonare ai ca- i Mi 
ANNO IV ANNO IV pelli bienchi ed indeboliti Angelo MIGONE 6 HA Milano ui 
Pe colore, bellezza e vitali! He più alte Onori ; 
c ON N Vv ITTO RI 1 È della grimo giovinezza. Quo- Premiato colle pi - # ene = 
so o sta impareggiabile compo- 3 Da panta di prod dol aj e 
(tan SOLO | anno 3 anno nizione peì capelli A0n:0 î Lo IO ito baaso TOZZO,e 
—_——|-—- = una tintura, ma un'acqua di alone; Molla presso, 
| 25 3 9, 64 | soave profumo che non mao: 
chia nè la biancheria, n a RO F; U NER 1 À "| 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche pelle e. ehe si adopera colle P è 
— educazione accuratissima — sorveglianza continua — Sur ee e tezza, Essa agisce sul bulbo AMOR - «MIGONE | Ti 
paterne — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — dei capelli e della. barba 4 I 
vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene arieggiato con ameno e fornendone il nutrimento un articolo dei più rieercali a convonien si 
ti di lle R. Scuol circa 300 m. ) necessario e cioè ridonando AMOR-MIGONE ESTRATTO 
Nasto giar nos posizione vicinissima alle Die loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo e AMOR- MIGONE SAPONE be 
RETTA MODICA rendendoli flessibili, morbidi ed sarantaadene da ca- AMOR- MIGONE POLVERE dì RISO 
. . duta, Ino)tre pulisce prontamente la cotenna, fa spa- È ACQUA TOLETTA è 
Scuola elementare privata anche per esterni rire la fori tn — Una sola bottiglia basta per conte 1 : DR È HISONE ion IENTIPRICIA . în 
È iva e . . È quirne un effetto sorprendente. . 
Insegnam enti speciali: Lingue straniere, music?, canto, scherma ecc. ecc. Costa L. & la bottiglia. ) HI i I c Ù ) È I 4 
Aperto anche durante le vacanze autunnali — Chiedere programmi. | Alle Son PERE postale OR- MIGONE SCATOLE per REGALI in 
vo èncon SI SE 1 suddetti articoli si vendono presso tutti i negozianti di Profumerie, Parmaciati e Droghieri. c 
co Deposito generale A. MIGONE © C., Via Torino, 12, — MILANO, . 
1. Sono vacanti due piazze semigratuite ed una gratuita per alunni di scuola tecnica fia n 5. ' si 
2. sì o ginnasinle figli dì maestri elementari della provincia. iu (dini MIMO È 
Îì ricercano prefetti-istitutori che abbiano compiuto almeno il Liceo o l'Istituto Tec- 1 3 
nico; ed un aero. elementare di grado superiore — Vitto — alloggio — bucato e A OR T I Ri ù Pl>R. (Torci budella) 8 
stipendio da convenire — Inviare documenti ed indicare ottime referenze. uz: _ 
TOPI 
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Contraffazioni ° I. Contraffazioni 
Specialità dei “FRATELLI BRANCA. di MILANO: ‘Via Broletto, 35 | 
1 soli che ne posseggono il vero e genuino processo — Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onore. alle. principali esposizioni nazionali ed internazionali | 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO — RACCOMANDATO DA CELEBRITA’ MEDICHE | 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. — Concessionari per l'America del Sud CF. HOFFER e C. — GENOVA i 
ISAIA SI REPERITI pr LA ! 
VERO SEGRETO DELLA BELLEZZA o 
I ° 1730000, | 
PER AMBEDUE | SESSI copi) 
La Compagnia industriale per prodotti dal IN 44, î Ì 
toeletta Berlino-Londra-Parigi- Vienna ha £ Unico concessionario e ra pistone pe tuila Ì 
miesso in vendita con esito brillantissimo la DIVERSE tata, gd estero ANTONIO LONGEGA, a car | 
Tea te na uil LINGUES mate” te lettere, cosmisssioni e Cagli ere vette: 
molte volte ed ulti; > Lon 
ploma d'onore e medaglia d’oro a Patigi nel 4\ SFPUBB ICANO'IN MILANO” pur vino RE 
1893. — Questo articolo che da oggi dovrà MIN uÉ r1G.0'OGNI MESE INZ EDIZIONI AG] 
i i A PICCOLA EDIZAIGRIANDE EDIZE/SS | 
prendere il prino posto in, ogni elegante A 58 4A 
toeletta di signorine, signore, e signori, anti. NUMERI “ Ns 00 È 1609, NI ASSOLUTA i 
gettico per eccellenza di un profumo leggero È DI ‘SAGGIO 4 Ulrico! ‘Ego ORIGINALITÀ : 
soavissimo, ha la virtù di mantenere mor- È Fece “più A Val n | 
bida e diafana la pelle della faccia, di im MA NU, ALI HOE MAG Senza esbere ‘unà tintura; i Ri- 
edire la formazione delle cres, rugh. E + gerler: ‘ore ‘universale ridona ii co- 
Lo spie cGuelle n ilbtenti Soia OLTRE300 VOLUMI LEBATI ELEG.IN.TELA gd e naturale ai, capelli, 
i i PREZIOSA COLLEZIONE * rinforza il bulbo, li fa erescere, 
entiggini e lo eruzioni alle quali è soggetta nm ETTI ino i rende morbidi e quali (erano nella 
la pelle ed in generale mantenere a questa la freschezza della gioventà. [SH BINTDONO ÎN SERIE-SCIENTIFICA -ARTISTICA-SPECIALE e TECNICA! prima gioventà. Non lorda la pelle, 
. Elegante scatola: 24 salviette, sapone, spugne, tontro assegno o vaglia «CHIEDERE GRATIS-IL CATALOGO=: Ml n sné da Fiancheria, e pulises il. capo 
diL. È. Carlo Bode, via delle Muratte, Fei Depositario Generale EA RON VI i : alla forfora, 
| per l'Italia, É H.2507 R È — : Prezzo di una'bottiglia con istruzione lire Tre 
a ° ‘| CERONE AMERICANO’ | 
3 . 3 È Tintura in Cosmetico | 
den EE Peosso l' Ufficio annunzi iori i il ri n 
E UNICHAR ADAGIO DOLO conferite alla Profumeria nella LUSTRO. PER STIRAI Cicengla gi verde [i Fanno | 
‘sposizione Nazionale di Palermo 1891-92 e nell’ Esposizione i d 
Italo-Americana di Genova 1892 — MEDAGLIA Figc | R RARE LA BIANCHERIA 1) ‘di n ha: ala Visaigio 
€ dal Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 1892 — Praparato dal Laboratorio Chimico-Farmacentido di pani al viene per RO E gn CAT 
UNICO DIPLOMA DI ONORE all "EsposizioneInternazionale di‘ prezto di lire UNA il passo.‘ Il'Cerone. 7 
Monaco 1898 — e Chicago 1893. forza il bi si 4 pale rino 
lo \ 
S i R E G A î 1 N 0 CASTAGNO 4; Sancto o he evita la cadufa. ine in ei 
7 p 4 
il = Le Maglierie ‘igieniche HERION | ! 
1000 LIRE 
è = 1 
\ a chi proverà esistere una TINTURA, per i AL CONGRESSO MEDICO IN ROMA Nessun ‘altiò chimico rotumiere è arifato= a | 
] capelli e barba migliore di quella dei Fratelli (Aprile 4800) ce che; ‘ 
co Zempt, che è di una’ azione istantanea, non ll DON CHISCIOTTE "N. 89, del 1° aprile, scrive: o 65 nic 
3 brucia i capelli nè macchia la pelle, na il Igiene ed arte. — ‘All'esposizione d’Igiene, visitata ieri, | et cen portone “Rò tiger! da sù 
: pregio di colorire in gradàzioni diverse e ha attentamente e lungamente’ dai Sovrani vari prodotti nazio- geria. L'applicazione è duratura quin di giorni. Da si ne ine 
* ottenato un immenso successo nel mondo tal- {imme t Dl I eil a e sa modo Speciale pron in elegante astuccio ha la durata ‘ 
vi chè to riclitest igieniclie antireumatiche — di pura lana n 
È Si ot a nea praga li} Garantita e tanto raccotnandate dal senatore Mantegazza — TINTURA FOTOGRAFICA ISTANTANEA. .. 
© DI A I tn è N i ‘esposte ‘dal signor Hérioh ‘di’ Venezia. All'utilità igienica -di 13, Questa premiata tintura possiede la vistà di tingere.i capslli 
È nr 7 i Napoli, Na Queste magliè fu ingegiiosamente ‘disposata’ dall'Hérion una 6 1a‘ barba ii BRUNO € NERO hbturale, senza macchiare la 
. poli, Prezzo jn- più lire 6. “sitnpatica trovata artistica, vale 4 diré la riproduzione d'una Fropa. DI DE Thaggior tg ra tinture vendute finora in 
LE parte della piazza di sari Marco, ‘in Venezia, l'angolo del pa- n Scia i capelli morbiti, come prima dell’opera» 
. Avviso lazzo ducale e le due ‘colonne’ E' la riproduzione, come’ si A Sire vu di canino. danno; alla palute, — Prezzo della n 
di comprende facilmente, è. stata “compiuta' unicamente con la Si 
DEPELATOR \ lana delle suddette maglie, ‘ed'’è” “Fitiita sì perfetta e di tanto Udine, da NA a Udine, preso Uli CA Dunni (del fiorale d ] 
+ Con ‘questo preparato si ‘tolgono: i pelle la ‘lanuggine in seffetto ch'è impossibile i immaginàr l’uguale. Ciò dà prova, oltre farmacista, Treviso, Tardivello Candido, "alinongi ie . 
danneggiare la pelle, £' inoffensivo e di sicurissimo efietto. Sola che della qualità ottima ‘della lana- anche del gusto squisito Bell no. Agostino Tonegutti, negoziante. EI 2 
ed unica vendita presso il proprio negozio: dei ‘Fratelli Zompt, della casa Hérion nel presentare le sue merci al pubblico x 
Calleria Principe - di Napoli, italiano, e giustifica da parte nosira qualunque incoraggia» | 
’rezzo in provincia iire 8, {[#cna Ma a Angurio. Se è mn il proverbio veneziano: 1 
Si vende in Udine, presso F. Minisini in fondo n tanto al ri de sana, bisogna pur convenire che 
chio ed in tutta Italia dai rincipali Profu anto al signor Hérion, quanto al signor l'aboga, suo rappre- ; S 
Farmacisti. PRC ner, Parrucchieri e sentante, è affidata gran: parte della salute pubblica. s (TORI H Î ND È i 
n È red o a Sksblin ana 
EAT Zire La Direzione dello Stabilimento G. C. HERION - Venezia PER FARE 1 r 
F I 0 R { F R E 5 Cc HI I part atiloghi SIA: i chi ne fa richiesta mediante sem- Questi. arricciat A RI 
4 invio di un biglie visita con esatto ai 8 ciatori sono vendibili: ‘a. Lire: ‘ona; la sebtola. 
si possono avere ogni giorno da G. Muzzolini via Cavour, son istruzione presso cir Co ee Girala e 


